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Il caso Cortei e sicurezza

Campi rom e ospedali, cortei vietati
Giro di vite del prefetto. Stoppata la veglia antiabortista del 13 giugno davanti al Maggiore
Merola: «Così viene garantito l’ordine pubblico». Silvagni: «Ma assicurare la liberà di pensiero»

La vicenda

 Il comitato 
referendario 
No194 che si 
batte per 
l’abrogazione 
della legge 
sull’interruzion
e di gravidanza, 
ha indetto una 
veglia per 
sabato 13 
giugno davanti 
al Maggiore

 Contro 
l’iniziativa si è 
schierato il Pd 
che ha chiesto 
di vietarla, 
contrari anche 
Rifondazione, 
Sel e centri 
sociali, pronti a 
una contro 
iniziativa

  Il comitato 
per l’ordine e la 
sicurezza ha 
detto si a una 
ordinanza che 
vieti questa e 
altre iniziative 
davanti a 
ospedali, campi 
rom e centri di 
accoglienza

Il comitato referendario contro l’interruzione di gravidanza

No194 divisi: «Andiamo lo stesso». «No, denunciamo»
La notizia di un’ordinanza del prefetto Ennio Mario 
Sodano che vieterà la manifestazione davanti al 
Maggiore spiazza il comitato referendario No194. «Ma io 
ci andrò lo stesso», annuncia il vice presidente Giorgio 
Celsi, già abituato a pregare da solo davanti alla clinica 
milanese Mangiagalli (dopo lo stop alle preghiere 
collettive arrivato dalla Questura del capoluogo 
lombardo). Più sfumata, invece, la posizione del 
presidente del comitato Pietro Guerini, che comunque 
ribadisce l’intenzione di muoversi per vie legali. «Si 
tratta di una decisione scandalosa. Noi ci limitiamo a 
pregare, non facciamo un comizio politico — spiega —. 
Eventualmente presenterò una denuncia verso i 
firmatari del provvedimento». Guerini però non vuole 

arrivare al punto di infrangere la «zona rossa» davanti al 
Maggiore, così come sarà presto deciso dall’ordinanza 
della Prefettura. «Siamo pronti a spostarci di qualche 
metro per non arrecare fastidio», concede. Ma se 
l’ordine dovesse essere quello di andare a pregare in 
un’altra piazza, distante da largo Nigrisoli, allora il 
comitato è pronto a seguire le istruzioni di piazza 
Roosevelt: «Sono un avvocato — dice Guerini — e il mio 
comitato rispetta le leggi dello Stato, a differenza di chi 
protesta contro le nostre iniziative. Ma c’è una chiara 
lesione dei diritti costituzionali, per questo agirò 
comunque dal punto di vista legale». 
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Gli antiabortisti dovranno
mettersi l’anima in pace: saba-
to 13 giugno non ci sarà nessu-
na maratona di preghiera da-
vanti all’ospedale Maggiore. La
no stop di nove ore organizzata
dal comitato referendario
No194, che si batte per l’abro-
gazione della legge sull’inter-
ruzione volontaria di gravidan-
za, si farà, se vorranno, ma lon-
tano da largo Nigrisoli. 

Nei prossimi giorni il prefet-
to Ennio Mario Sodano emane-
rà un’ordinanza con cui vieterà
non solo l’adunata anti-aborto
ma tutte le manifestazioni poli-
tiche davanti a luoghi di cura,
ospedali, campi nomadi e
strutture di accoglienza per
profughi e immigrati. 

A confermare il giro di vite,
un orientamento emerso re-
centemente in Prefettura in se-
de di comitato per l’ordine
pubblico e la sicurezza, è il sin-
daco Virginio Merola, che dice
di «condividere l’opinione di
merito del Pd su quei manife-
stanti». «L’idea del prefetto è
quella di fare un provvedimen-
to che vieti finalmente le mani-
festazioni davanti a queste
strutture, un provvedimento
equilibrato che permetterà di
gestire il confitto tra opinioni
diverse — ha detto ieri il sinda-
co —. Ora ci sono le condizioni
per gestire l’ordine pubblico in
modo adeguato. Questa mani-
festazione o non ci sarà o si ter-
rà in un altro luogo». 

La spunta dunque il fronte

del no capitanato dal Pd che si
è schierato compatto contro la
veglia anti-aborto arrivando a
chiedere di vietarla in una let-
tera indirizzata a prefetto e
questore e firmata dal segreta-
rio provinciale Francesco Cri-
telli e da Federica Mazzoni, re-
sponsabile Donne del partito.
«Una manifestazione forte-
mente provocatoria» che «of-
fende la cittadinanza», secon-
do via Rivani, che ne ha conte-
stato le modalità, con la possi-
bile presenza di foto crude e
messaggi forti esposti al pas-
saggio di malati e parenti, e la
probabile adesione di Forza
nuova, come già accaduto il 15
aprile a Milano. Una presa di
posizione forte che ha determi-

nato polemiche roventi, con gli
organizzatori che hanno accu-
sato i dem di stalinismo oltre a
minacciare azioni legali in caso
di divieto. 

Contro la maratona di pre-
ghiera si sono schierati anche
Sel, Rifondazione, centri socia-
li e collettivi, Tpo e Làbas in te-
sta, che hanno annunciato la
loro presenza davanti al Mag-
giore in difesa della 194 e «con-
tro l’oscurantismo medievale».
Con queste premesse c’era il ri-
schio di trasformare il piazzale
in un’arena. Non succederà. Il
parere favorevole del comitato 
dovrà trovare forma in un’ordi-
nanza che sarà strutturata co-
me quella che, nel 2009, quan-
do il sindaco era Cofferati,

proibì le manifestazioni politi-
che nella T e in piazza Maggio-
re il sabato e la domenica. Le
manifestazioni non saranno
vietate, ma dovranno svolgersi
a debita distanza da quei luo-
ghi. Probabilmente accadrà an-
che per la veglia anti-aborto. 

In Prefettura si discuteva da
qualche tempo dell’eventualità
di vietare manifestazioni nei
pressi di luoghi sensibili. Se n’è
cominciato a parlare all’indo-
mani della visita del leader del-
la Lega Nord Matteo Salvini al
campo nomadi di via Erbosa.
Finì male quel giorno. L’entou-
rage di Salvini non fece molto
per mettere la Questura in con-
dizione di garantire la sua sicu-
rezza e gli attivisti del collettivo

Hobo partirono all’assalto co-
stringendo il segretario del Ca-
roccio a scappare da Bologna.
Le immagini della sua auto con
i vetri frantumati fecero il giro
del web, poi arrivarono le de-
nunce della Digos. 

«Sono questioni di carattere
tecnico, non è opportuno
esprimere una valutazione. La
libertà di manifestare il pro-
prio pensiero è un valore che va

garantito, purché fatto senza
violenza e senza offendere nes-
suno», dice monsignor Gio-
vanni Silvagni, vicario generale
della Curia che ha rilanciato
l’iniziativa dei No194 nella ho-
me page del sito dell’Arcidioce-
si. «Mi sembra di capire che lo
scopo della manifestazione è
rimettere la 194 al centro del di-
battito. Sono scelte e conside-
razioni di opportunità politica,
non so se è il momento di indi-
re un referendum di questo ti-
po. Andare alla manifestazio-
ne? Non lo escludo, l’Arcidio-
cesi non ha preso una posizio-
ne ufficiale, rimane una libera
iniziativa dei cittadini».
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Il sindaco
Condivido 
l’opinione 
del Pd 
sui quei 
manifestanti 
e penso che 
l’ordinanza 
del prefetto 
sia molto 
equilibrata

I precedenti

L’assalto all’auto del segretario leghista
A novembre, in occasione della visita del leader leghista Matteo Salvini 
al campo rom di Villa Erbosa alcuni attivisti dei collettivi assaltarono 
l’auto di Salvini, danneggiandola

Gli scontri per le «sentinelle»
I tafferugli fra centri sociali, esponenti di Forza nuova e polizia in piazza 
Galvani in occasione di un presidio delle «sentinelle in piedi», gruppo ultra
cattolico che difende la famiglia tradizionale

Preghiere davanti al Sant’Orsola
Una delle manifestazioni organizzate periodicamente dall’associazione 
Papa Giovanni XXIII davanti al Sant’Orsola contro l’aborto e spesso 
affiancate da contro manifestazioni 

Rischio disordini
Contro la «preghiera», 
anche Sel, Prc e i centri 
sociali, che annunciano 
contestazioni


